
VELISTI NON PER CASO 

  

  

  

  
Sabato 20 agosto nel tratto di passeggiata tra il Circolo Velico di S.M.L. e lo scalo dell’OTAM 
fervevano i preparativi per la regata ma un occhio attento notava qualcosa di diverso. In mezzo ad i 
soliti timonieri affaccendati e tesi come se si stesse per disputare una prova di Campionato Italiano 
o qualcosa di più, si aggiravano altrettanto impegnati piccoli gruppi di bambini alla ricerca di un 
imbarco.Dico piccoli gruppi perché le famiglie Bertolini e Celada annoverano 3 cuccioli ciascuno, a 
questi si aggiungono Bianca e Carlo Roccatagliata, Irene nipote di Francesca Lodigiani, Camilla 
Pozzolo e Stefano Ballestrero. 
Ma cosa sta accadendo? Si sta per disputare la ormai famosa NONNO_NIPOTE. 
Le condizioni meteo naturalmente non sono tra le più indicate! Soffia uno scirocco vivace ed il mare 
sta montando. La giuria è perplessa ed alla fine prevale il buon senso: la regata viene differita al 
giorno successivo. Di annullamento non se ne parla anche perché i piccoli, ormai “gasatissimi” 
assieme ai loro skipper, non lo tollererebbero. 
Domenica mattina le condizioni meteo sono favorevoli per cui alle 11 in punto 7 equipaggi si 
presentano agguerriti alla partenza. 
Al colpo di cannone il dinghy di Gianni Fabro prende la testa seguito da quello di Elio Dondero e da 
Francesco Celada ma al giro di  boa Pallino è nettamente primo. 
L’ipp-urrah! conferma la coppia Gazzolo- Roccatagliata seguita da Celada-Celada, Bertolini-
Bertolini. Al quarto posto si piazzano Dondero-Celada, al quinto Fabro-Ballestrero che negli ultimi 
metri supera l’unica coppia femminile Lodigiani-Lodigiani e settimo Rainusso-Pozzoli. 
Al termine della regata premiazione al Circolo in una atmosfera giocosa ma anche un po’ commossa. 
 Scorrendo i nomi di questa classifica un pensiero nasce immediato: il Dna di questi bambini sarà 
immerso in acqua salata? 
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